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FaustoBiloslavo

Nella Caporetto indiana vacilla anche la fo-
gliadificodell'accordoconl'Indiacheevitalape-
nadimorte aimarò. Ieri ilministro dellaGiusti-
ziadiNewDelhi,AshwaniKumar,hasbugiarda-
to l'Italia sostenendo in un'intervista televisiva
che il governo non può fornire alcuna assicura-
zionedelgenere.Nonsolo: tuttelealtrerichieste
chiave italiane sulla giurisdizione, il comitatodi
saggiperdirimereilcasoel'arbitratointernazio-
nale, sono state respintedagli indiani.
«Questavicenda(...) stasemprepiùassumen-

doi tonidiuna farsa»hadichiarato ieri ilCapodi
stato maggiore della Difesa, l'ammiraglio Luigi
BinelliMantelli.Unafiguracciadiraredimensio-
ni,cheoramaivienedifesasolodalsottosegreta-
rioagliEsteriStaffanDeMistura,chehascortato
i due marò in India. Si arrampica sugli specchi,
ma almeno cimette la faccia. A differenza degli
altriduepezzigrossidellaTrimurtichehariman-
dato i fucilieri diMarina aDelhi: il presidente dl
Consiglio, Mario Monti, e il capo dello Stato,
GiorgioNapolitano.
Ieri ilministrodellaGiustiziaKumarhaesclu-

so che il governo indiano possa aver fornito un'
assicurazioneall'Italia cheaiduemarònonsarà
inflittalapenadimorte.«Comepuòilpotereese-
cutivoforniregaranziesullasentenzadiuntribu-
nale?»sièchiestointv.DeMisturaèinsorto:«C'è

undocumentoscrittodelministrodegliEsteriin-
diano, che rassicura che non ci sarà la pena di
morte»perSalvatoreGironeeMassimilianoLa-
torre. Una difesa patetica della foglia di fico che
dovevanascondereladisfatta.Imarònonverran-
nomaicondannatiamorteeinfattipiùtardiilmi-
nistrodegliEsteri indianoSalmanKhurshid tor-
naaprecisareciòcheavevadetto inParlamento
venerdì: ilcaso«nonèdiquelliche implicainIn-
dia l’applicazione della pena di morte» e di ciò
«sono state date assicurazioni al governo italia-
no».Maorasembraquasicheseevitiamoilpati-
bolo ci accontentiamodell'ergastolo.
La tragicomica diatriba sulla pena di morte è

una cortina fumogena che cerca di nascondere
ben altri problemi. Ieri Kurshid ha ribadito che
non «non ci sono stati accordi (con l'Italia ndr)
danessunaparte,néaGinevra,néaColombo,né
aRoma».Anzigli indianihannorespinto tutte le
nostre richieste. Kurshid lo ha spiegato chiara-
menteai parlamentari e al governo italiano: «La
Cortesupremahaaffermatochelagiurisdizione
delcasoèindiana(...).Larichiestaitalianaperin-
contri a livellodi esperti ediplomatici sullaque-
stionedellagiurisdizioneol'arbitratooqualsiasi
altro meccanismo non può essere accettata».
Dalla trascrizione del discorso del ministro in
parlamentosiscoprepurecomeabbiamocalato
lebraghe.«Siamostatiinformatiperviadiploma-
tica, che ilGoverno italiano sarebbedisponibile
a rimandare i duemarò in India». In pratica ab-
biamo alzato bandiera bianca quandoDelhi ha
fatto «bau» trattenendo il nostro ambasciatore.
L'unicospiraglioècheimaròpotrannoappel-

larsiallaConvenzionedell'Onusuldirittodelma-
re (Unclos) chiedendo il processo in Italia al tri-
bunale speciale che si sta istituendo.Due giorni
faè iniziata laproceduraper lasceltadeigiudici.
Il governatore del Kerala, dove è cominciata
l'odissea,vuolechelaCortespecialegiudichiLa-
torreeGironenelsuoStato.Daqualunqueango-
lazionesiguardiharagionel'ammiraglioBinelli,
che anomedi «tutto il personaledelle ForzeAr-
mate (...) auspica che questa vicenda, che sta
semprepiùassumendoitonidiunafarsa,sicon-
cluda quanto prima» con la consegna dei marò
«allagiurisdizioneitaliana».Un«pronunciamen-
to» vero e proprio sulla Caporetto indiana, che
nel silenzio governativo faonore aimilitari.
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Le frasi

«Drammatica figura da incapaci
L’Italia di Sigonella era tutt’altro»

IL GIALLO SUL PATIBOLO
Il capo della diplomazia indiana: «Il
reato non prevede condanna capitale
Ma nessun accordo nero su bianco» ’

GianMicalessin

«Nonvoglioinfieriresuungover-
no dimissionario, ma semi chiede
unconfrontotra lacrisidiSigonella
e la vicenda deimarò il paragone è
tuttoa favoredelgovernoCraxi.Al-
lora il nostro governo reputò che
l'interesse nazionale fosse più im-
portante della posizione strategica
eriuscìadifenderloancheacostodi
scontrarsi con il paese più impor-
tante delmondo.Un paese con cui
eravamo,peraltro, stretti alleatinel
contestodella guerra fredda».
In quel lontano 1986, quando un

attacco terroristico alla nave italia-
na Achille Lauro portò Roma e
Washingtonaunpassodallo scon-
tro armato, il professor Gianni De
Michelis, era un giovane ministro
delLavoroall'internodelprimogo-
verno Craxi. Negli anni successivi
diventerà il ministro degli Esteri
simbolo dell'Italia anni 80. In que-
sta intervista al Giornale l'ex mini-
strodegliEsteri tracciaunparallelo
tra il comportamento dell'esecuti-
vo dell'epoca e quello del governo
Monti
«La vicenda deimarò, soprattut-

toneisuoiultimisviluppi,contribu-
iscedrammaticamentearafforzare
l'immaginenegativadelnostroPae-
se.Dopoaverconsentitoaiministri
di tentare la risoluzione del caso
mettendoinattountrucco,ilGover-
noeilPresidentedelConsigliohan-
nocapitochecorrevanoilrischiodi
trascinare il Paese in una situazio-
ne drammatica. Così alla fine han-

no dovuto prendere la decisione
che tutti noi purtroppo conoscia-
mo».
Si son giustificati ricordando
che ipatti andavanorispettati
«Si ma quel pacta sunt servanda

valevaancheprima.Allorapoteva-
norinviarli inIn-
diasenzaannun-
ciarecheliavreb-
berotenutiinpa-
tria».
Si è sottovalu-
tata la forza
dell'India?
«Noncisièresi

conto che negli
ultimi 15 anni la
configurazione
del mondo è
cambiata. E l'In-
dia di oggi conta
enormemente
di più. La frase
decisival'hapro-
nunciata Sonia
Gandhi quando
ci ha ricordato che “l'India di oggi
nonèpiùquelladiieri”.Siamorima-
sti indietro, non si è compreso il
cambiodiconfigurazionedelmon-
do.Secontinueremocosìrischiere-
momolte altre brutte figure».
Qual è stato l'errorepiùgrave?
«Offrire l'immagine di un gover-

noincapacedireagiredifronteaun
eventoinatteso;quest'ultimoepiso-
dio, tra il farsesco e il drammatico,
ne è la logica conclusione. La deci-
sione peggiore è stata sicuramente
annunciarechecisaremmotenuti i

marò».
LaFarnesinasostienediaverliri-
mandatiindietrodopoaverotte-
nuto una garanzia scritta che
esclude la pena di morte. Il go-
verno indiano smentisce...
«Ilpoteregiudiziarioèautonomo

ancheinIndiaequindinessunpote-
re esecutivo può assumersi impe-
gni riguardo all'operato del potere
giudiziario. Al tempo stesso gli in-
diani fanno presente chemai e poi
maisisarebbearrivatiadunverdet-
to che prevedesse la pena capitale.

Quindiil tuttomi
sembra una scu-
sa,malearrangia-
ta,delnostroese-
cutivopergiusti-
ficare la restitu-
zionedeiduema-
rò».
Come finirà?
«Direcenteab-

biamo firmato
un trattato per
l'estradizione e
quindi saremo
probabilmente
ingradodigaran-
tire ai nostri due
militari losconto
della pena nelle
carceri italiane».

Cosa possiamo fare per recupe-
rare la credibilità perduta?
«La cosamigliore, a questo pun-

to,èdimenticarel'episodioilprima
possibile, lasciarecheitribunali in-
diani facciano il loro corso. Proba-
bilmente dovremo ingoiare una
condannarelativamentenonmisu-
rata alle colpe dei due marò. Una
volta soddisfatto l'orgoglio indiano
nonciresteràchechiudereilproble-
ma applicando almeglio e il prima
possibile le norme sul trattato di
transizionedi cui hodetto».

SCENARI

Temo che ingoieremo
una sentenza dura
per poi chiedere
l’estradizione

DIFFERENZE

Il governo Craxi
nell’86 riuscì
a difendere
gli interessi italiani

LO SCONTRO CONDELHI

I marò rischiano la pena di morte
L’India sbugiarda il governo che insiste: «Date garanzie scritte». L’ira dei vertici militari: «Finisca questa farsa»

ORGOGLIO
E RABBIA
«Rispettate la
nostra
privacy».
Questa la
richiesta,
dopo l’arrivo
in India, di
Salvatore
Girone
(sinistra) e
Massimiliano
Latorre, che
non hanno
voluto
concedersi ai
fotografi. I
due militari
sono ospitati
nell’ambascia
ta d’Italia a
New Delhi
negli alloggi
dove si
trovavano
prima del
permesso. Ieri
hanno anche
rinunciato al
consueto
pranzo al
ristorante
dell’Istituto di
cultura
annesso alla
residenza
diplomatica.

EX MINISTRO Gianni De Michelis,
già responsabile di Lavoro ed Esteri

Gianni De Michelis Due crisi a confronto


